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Oggetto: VIGILI DEL FUOCO – RISCHIO AMIANTO – LAVORO USURANTE.  
      MISURE DI ARMONIZZAZIONE PER L’ACCESSO ALLE PENSIONI. 
 

E’ notizia di questi giorni che la Procura della Repubblica di Torino, a seguito di un 
esposto di questo sindacato, ha aperto una inchiesta penale per far luce su 58 decessi di 
Vigili del Fuoco, dovuti a tumore conseguente ad esposizione ad amianto. 

Dati che la Procura della Repubblica di Torino avrebbe rilevato semplicemente 
consultando il 3^ rapporto del RENAM (Registro Nazionale dei Mesoteliomi), dell’ISPSEL, 
le cui competenze sono tate oggi attribuite all’ INAIL a seguito delle modifiche introdotte 
dalla legge 122/2010. 

In tale rapporto l’INAIL, oltre a prendere atto dei decessi, ed includere i Vigili del 
Fuoco tra le categorie che sono state e che sono tutt’ora a rischio di esposizione 
all’amianto, chiarisce che l’inalazione è avvenuta sia attraverso l’uso di amianto in tessuto, 
utilizzato ed indossato quale materiale costituente le tute e le coperte antincendio in uso 
sino ai primi anni ’90, sia a seguito di interventi ed incendi nei numerosi impianti industriali 
ed edifici in cui tale fibra è tutt’ora presente. 

Per i vigili del fuoco l'inalazione di amianto è stata concentrata e devastante, in 
quanto relegata a operazioni di estinzione delle fiamme, ed alla diffusione delle fibre 
attraverso fumi. 

Per dare la dimensione della pericolosità delle fibre di amianto per i vigili del fuoco, 
basti pensare che numerosi sono stati i decessi per conseguente tumore, nelle mogli di chi 
lavorava l’amianto per professione, e che si sono occupate del lavaggio dei loro capi di 
vestiario, a dimostrazione che non basta proteggere le vie respiratorie durante l’incendio, 
ma si rimane anche successivamente esposti alle fibre che si depositano sugli indumenti 
da vigile del fuoco. 

E’ ormai purtroppo assodato in medicina che basta l’inalazione di poche fibre di 
amianto per poter, potenzialmente provocare, a distanza di 30/40 anni, il letale tumore 
mesotelioma pleurico o del peritoneo. 
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E’ inoltre altrettanto noto in medicina che l’esposizione ai fumi della combustione, 
specie se correlata con fibre di amianto, è la causa di insorgenza anche dei carcinomi 
della laringe e polmonari.  Numeri e decessi questi che si aggiungono ai 58 decessi rilevati 
dal RENAM, che tratta solo i mesoteliomi, ovvero altri tumori che hanno una incidenza 
inaudita tra i vigili del fuoco in pensione.  

A fronte di quanto sopra premesso, non sfuggirà alle SS.LL. in indirizzo che i Vigili 
del Fuoco, non hanno potuto usufruire dei benefici pensionistici di cui all’art. 13 della legge 
257/92, per la quale occorreva dimostrare una concentrazione di fibre di amianto (100 
fibre/litro) per l’intero orario di lavoro di 8 ore e protratta nel tempo di 10 anni, pertanto 
impossibile da certificare nei curriculum lavorativi che l’amministrazione era tenuta a 
rilasciare.   

Eppure, come rileva l’INAIL, le dosi massicce inalate dai vigili del fuoco durante gli 
incendi sono comunque letali per i Vigili del Fuoco. Ma tutti sanno che nessuna tutela 
pensionistica in tal senso viene riconosciuta. 

Non sfuggirà inoltre che, a differenza degli altri Corpi dello Stato preposti a servizi 
operativi, di cui alle norme indicate all’art. 5 del D.Lgs 165/97, i vigili del fuoco non 
beneficiano nemmeno dell’ aumento di servizio di un anno ogni cinque, ai fini del computo 
degli anni utili all’accesso al pensionamento. 

E’ ciò nonostante i Vigili del Fuoco siano tra tutti, il Corpo che ha la percentuale più 
alta di personale preposto ai servizi operativi di pronto intervento. 

E non sfuggirà neppure che, anche le recenti normative sul riconoscimento del lavoro 
usurante ai fini pensionistici, hanno escluso i vigili del fuoco. E ciò nonostante i Vigili del 
Fuoco siano l’Amministrazione dello Stato con il più alto numero di infortuni sul lavoro. 

In conclusione, visto che l’art. 24 comma 18 del decreto legge 201/2011 “Salva 
Italia”, convertito con modificazioni nella legge 214/2011,  prevede che entro il 30 giugno 
2012 dovranno essere varate le misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al 
sistema pensionistico dei vigili del fuoco (come anche delle forze armate e di polizia), si 
chiede: 

1) che almeno questa volta le misure di armonizzazione dei requisiti di accesso 
al sistema pensionistico siano comuni in tutto e per tutto tra tutti i Corpi dello Stato, 
evitando le ingiustificate disparità fino ad oggi esistenti;  

2) che venga riconosciuto il rischio amianto e lavoro usurante ai fini 
dell’accesso al trattamento pensionistico; 

3) che il Ministero dell’Interno / Dipartimento dei Vigili del Fuoco promuova con 
urgenza un confronto con le organizzazioni sindacali al fine dare l’opportunità alle parti 
sociali di iniziare la discussione sulla delicata materia  ( a tale scopo si evidenzia che il 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha già convocato le organizzazioni sindacali 
della Polizia di Stato – come si evince dall’ allegato ). 

 Quanto sopra anche ai sensi dell’art. 19 della legge 183/2010 rubricato  (Specificita' 
delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco).  
 Parimenti, si chiede di conoscere quali misure, procedure e/o direttive di sicurezza il 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco abbia, nel corso degli anni impartito alle strutture 
dipendenti, al fine di imporre la salvaguardia della salute dei vigili del fuoco dal rischio 
amianto. 

Ci auguriamo di non rimanere,rispetto agli altri Corpi, al palo anche questa volta a 
causa proprio del disinteresse del nostro Ministero/Dipartimento.   

Distinti saluti.  
 
 
 
Allegati: convocazione OO.SS. Polizia di Stato su pensioni 
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